
I n quel tempo, Gesù disse: «Io 

sono il buon pastore. Il buon 

pastore dà la propria vita per le 

pecore. Il mercenario – che non è 

pastore e al quale le pecore non 

appartengono – vede venire il lu-

po, abbandona le pecore e fugge, 

e il lupo le rapisce e le disperde; 

perché è un mercenario e non gli 

importa delle pecore. 

Io sono il buon pastore, conosco 

le mie pecore e le mie pecore co-

noscono me, così come il Padre 

conosce me e io conosco il Padre, 

e do la mia vita per le pecore. E 

ho altre pecore che non provengo-

no da questo recinto: anche quelle 

io devo guidare.  

In Primo Piano 
 

- Con domenica 29 aprile la S. Messa 
delle 8.30 ritorna a Santo Spirito 

INFORMAZIONI UTILI 
 

Farra d’Isonzo 
Parrocchia Santa Maria Assunta 
via Verdi, 6 - 0481.888077 
parrocchiafarra@gmail.com 
www.parrocchiafarra.altervista.org 
 

Gradisca d’Isonzo 
Parrocchia SS. Salvatore 
Parrocchia San Valeriano 
via Bergamas, 45 - 0481.99148 
aperto i giorni feriali ore 18.00 - 19.00 
parrocchia.gradisca@tin.it 
www.parrocchiagradisca.it 
 

Parroco:  
Goina don Stefano [347.0378415] 
Vicari parrocchiali: 
Boldrin don Giulio 
Zorzin mons. Armando  
Diaconi:  
Molli Franco [328.6829568] 
Piccagli Giorgio [328.8292416] 

Appuntamenti settimanali Camminiamo 
insieme 

22 aprile 2018 
IV DOMENICA 

DI PASQUA 

DOMENICA 22 
APRILE 
IV DOMENICA  
DI PASQUA 
 
55° Giornata mondiale 
di preghiera per le  
vocazioni 

ore 8.00 - S. Messa Farra  
ore 8.30 - S. Messa Duomo [+ Adriano]   

ore 9.30 - S. Messa S. Valeriano [+ Giovanni, Mar-
gherita, Licia, Enos, Angela, Cristiano, Celide]   
ore 10.30 - S. Messa Farra  
ore 11.15 - S. Messa Duomo [+ Marino, Irene]   
ore 19.00 - S. Messa Duomo  

LUNEDÌ 23 ore 18.00 - S. Messa Duomo [+ Ettore, Bruna, Mirano]   

ore 19.00 - S. Messa Farra  

MARTEDÌ 24 
 

ore 18.00 - S. Messa Duomo  
ore 19.00 - S. Messa Farra  

MERCOLEDÌ 25 
S. MARCO, evangelista 
- festa 

ore 10.30 - S. Messa Farra  
ore 18.00 - S. Messa Duomo [+ Ugo, Rosa]   
 

GIOVEDÌ 26 ore 18.00 - S. Messa S. Valeriano [+ Giorgio, Rina]   

ore 19.00 - S. Messa Farra [+ Giorgio, Leopoldo]   

VENERDÌ 27 
 

ore 18.00 - S. Messa Duomo  
ore 19.00 - S. Messa Farra [+ Lucia, Marco, Leopolda]   

SABATO 28 ore 18.00 - S. Messa Duomo  
ore 19.00 - S. Messa Farra [+ Tito]   

DOMENICA 29 
APRILE 
V DOMENICA  
DI PASQUA 
 
 

ore 8.00 - S. Messa Farra  
ore 8.30 - S. Messa S. Spirito 

ore 9.30 - S. Messa S. Valeriano [+ donatori di san-
gue vivi e defunti]   
ore 10.30 - S. Messa Farra [+ Egle]   
ore 11.15 - S. Messa Duomo  
ore 19.00 - S. Messa Duomo  
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1. Con domenica prossima 29 aprile la Santa Messa domenicale 
delle ore 8.30 ritornerà ad essere celebrata nella chiesa di Santo 
Spirito sul Mercaduzzo. 
2. Benedizione delle famiglie nelle case: anche quest’anno il parroco è 
disponibile a visitare le famiglie per portare la benedizione pasquale. A 
Farra con la solita modalità delle liste in fondo alla chiesa; a Gradisca 
telefonando direttamente al parroco o in ufficio parrocchiale. 



QUESTA SETTIMANA SU  “VOCE ISONTINA” 
Il settimanale dell’Arcidiocesi di Gorizia 

Segnaliamo  l’editoriale “Capaci di appassionarsi”; la giornata delle Vocazioni: la 
testimonianza di chi ha sentito la chiamata del Signore (pag. 3-4); cittadini alle urne 
(pag. 8); Egidio Bullesi: santità secondo lo stile di Francesco (pag. 17). 
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GRADISCA  

 

 

 BATTESIMI: Domenica 29 aprile accoglieremo con il Sacramen-
to del Battesimo in San Valeriano la piccola Ester VIEZZI; in 
Duomo accoglieremo i piccoli Nicolò CAROTENUTO e Nicola 
ZANET. 

 

 MATRIMONI: Sabato 28 aprile si uniranno in matrimonio in 
Santo Spirito Paola TOMMASINI e Andrea BIASUTTO; in San 
Valeriano Francesca SCAREL e Massimo CASTELLANI.  

 

 PELLEGRINAGGIO A BARBANA: Il giorno sabato 26 maggio 
si svolgerà un pellegrinaggio a Barbana. Partenza ore 8.30 e 
rientro ore 17.00. Iscrizioni presso l’ufficio parrocchiale. 

VITA DELLe COMUNITÀ 

FARRA 

 

 

 NELLA CASA DEL PADRE: In questi giorni ci ha lasciati Guido 

BERNARDIS. Ai familiari la vicinanza della comunità cristiana. 

Ascolteranno la mia voce e diventeranno un solo gregge, un solo 

pastore. Per questo il Padre mi ama: perché io do la mia vita, per 

poi riprenderla di nuovo. Nessuno me la toglie: io la do da me 

stesso. Ho il potere di darla e il potere di riprenderla di nuovo. 

Questo è il comando che ho ricevuto dal Padre mio». 

(Gv 10,11-18) 

“Credo nella Resurrezione di questa carne”  

Pubblichiamo la conclusione dell’omelia dell’Arcivescovo 
Carlo il giorno di Pasqua. 
«L’appello di Paolo, invece, è quello di vivere già oggi sapen-
do qual è il nostro destino. Anzi l’apostolo dice di più, ricordan-
do che in forza del battesimo è già cominciata la nostra risur-
rezione, la salvezza di tutto noi stessi. L’invito, pertanto, non è 
a fuggire la realtà di questo mondo o a disprezzarla, ma a vi-
verla dandole un grande valore, il valore della risurrezione. 
Un valore di vita e di definitività da riconoscere a tutto quello 
che facciamo non solo alla preghiera o a qualche gesto di bon-
tà, ma ai nostri rapporti, agli affetti familiari, alle amicizie, al 
nostro lavoro, alla cultura, all’arte, allo sport, … a tutto ciò che 
è parte della nostra vita, compresi anche i momenti difficili dei 
problemi, della malattia, dei lutti. Proprio convinto di questo – 
se posso fare un riferimento personale -, nei giorni scorsi ho 
visitato l’ospedale e diverse fabbriche, aziende agricole e uffi-
ci: non era solo per portare un augurio, dire una preghiera e 
dare una benedizione, ma per indicare concretamente che ap-
punto anche la realtà della malattia e del lavoro hanno un si-
gnificato, hanno un grande valore. 
Vivere da persone che hanno come orizzonte la risurrezio-
ne e la salvezza di tutto: questo – se ci pensate – cambia 
tutto nella vita. Offre una prospettiva incredibile, dona una 
sapore di eternità a ogni momento. Perché noi siamo fatti per 
l’eternità. La morte sarà solo un passaggio, doloroso e fatico-
so, ma solo un passaggio verso quella pienezza di vita che già 
ora sperimentiamo. Vivere da risorti è quindi dire con con-
vinzione non a parole, ma con la vita, insieme ai nostri pa-
dri: “Credo nella risurrezione di questa carne”.     (3 - fine) 


